
  
 
 
Proposta di deliberazione n° 35 del  07/07/2017 di C.C. 
 
Responsabile Area Tecnica Lavori Pubblici e Ambient e 
 
 
Oggetto
 : 

REGOLAMENTO PER L’ALIENAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE DEL 
COMUNE - ESAME ED APPROVAZIONE. 
 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
  
Premesso che il Comune di Ravarino intende discipli nare le alienazioni 
del proprio patrimonio immobiliare; 
Considerato che  ai sensi dell’art. 12 della L. 127 /1997, “ 2. I comuni e 
le province possono procedere alle alienazioni del proprio patrimonio 
immobiliare anche in deroga alle norme di cui alla legge 24 dicembre 1908, 
n. 783, e successive modificazioni, ed al regolamen to approvato con regio 
decreto 17 giugno 1909, n. 454, e successive modifi cazioni, nonché alle 
norme sulla contabilità generale degli enti locali,  fermi restando i 
princìpi generali dell'ordinamento giuridico-contab ile. A tal fine sono 
assicurati criteri di trasparenza e adeguate forme di pubblicità per 
acquisire e valutare concorrenti proposte di acquis to, da definire con 
regolamento dell'ente interessato.  
Dato atto che l’approvazione del Regolamento è di c ompetenza del 
Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 42, comma 2,  lettera a) del D.Lgs. 
267/2000; 
Visto ed esaminato il Regolamento per l’alienazione  dei beni immobili, 
costituito da n. 24 articoli e ritenuto di approvar lo nel testo allegato 
alla presente per farne parte integrante e sostanzi ale; 
Acquisito il parere del Revisore dei conti; 
Visto il vigente regolamento di contabilità; 
Dato atto che sulla proposta della presente deliber azione è stato 
rilasciato, da parte del competente Responsabile de l Servizio, il parere 
favorevole attestante la regolarità e la correttezz a dell’azione 
amministrativa, nonché il parere favorevole in ordi ne alla regolarità 
contabile, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D.  Lgs. 18/08/2000 n. 
267; 
  

DELIBERA 
  
  
  
  

  
Di approvare il regolamento per l’alienazione del p atrimonio del Comune, 
costituito da n. 25 articoli, così come risulta nel  testo allegato alla 
presente per farne parte integrante e sostanziale. 
  
Sentito, poi, il Presidente, il quale propone di di chiarare la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile;  
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CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI 
  
  
Articolo 1 - Oggetto e scopo del Regolamento 

  
1.  Il presente regolamento disciplina, ai sensi dell’ art. 12, comma 2, 

della Legge n. 127/1997, le alienazioni dei beni im mobili e dei diritti  
immobiliari appartenenti al Comune in deroga alle n orme di cui alla legge 
24 dicembre 1908, n. 783 e successive modificazioni , nonché alle norme 
sulla contabilità generale degli enti locali, fermi  restando i principi 
generali dell’ordinamento giuridico contabile. 
2.  Il regolamento assicura adeguati criteri di traspa renza ed adeguate 

forme di pubblicità finalizzati ad acquisire e valu tare concorrenti 
proposte di acquisto di immobili, perseguendo altre sì l’obiettivo di 
accelerare i tempi e rendere più snelle le procedur e di alienazione. 
3.  Il presente regolamento costituisce “ lex specialis ” per le procedure 

in esso contemplate e deve applicarsi con prevalenz a sulle norme 
eventualmente contrastanti contenute in altri regol amenti dell’Ente; esso 
costituisce riferimento per la redazione del “Piano  delle alienazioni e 
valorizzazioni immobiliari” redatto ai sensi dell’a rt. 56 della L. 
133/2008 o altro strumento di programmazione, in se guito per brevità 
citato come “Piano”. 
4.  Per quanto riguarda gli ambiti non espressamente d isciplinati dal 

presente regolamento, si rinvia ai principi general i contenuti in materia 
di alienazioni stabiliti nell’ordinamento giuridico . 
5.  I beni immobili comunali vengono alienati di norma  nello stato di 

fatto e di diritto in cui si trovano al momento del l’alienazione.   
6.  L’immobile da alienare è esattamente individuato nel “Piano” nella sua 

effettiva consistenza, corredato dalle relative per tinenze (art. 817 
codice civile), di eventuali diritti e servitù sull o stesso gravanti. 
 
Articolo 2 - Beni alienabili 

  
1.  Sono alienabili: 

a) i beni immobili facenti parte del Patrimonio Dis ponibile del Comune, 
come risulta dalla Conservatoria dei Registri immob iliari, nonché i 
beni dei quali il Comune, è divenuto proprietario p er eredità, 
donazione, lasciti, espropriazione, usucapione e al tre cause; 

b) i beni immobili facenti parte del Patrimonio Ind isponibile del 
Comune per i quali sia cessata la destinazione a pu bblico servizio; 

c) i beni immobili facenti parte del Demanio del Co mune per i quali sia 
intervenuto o intervenga contestuale motivato provv edimento di 
sdemanializzazione; 

d) i diritti reali costituiti  sui beni immobili di cui alle precedenti 
lettere a), b) e c). 

2.  Sono altresì alienabili i beni immobili la cui cos truzione risalga ad 

oltre cinquanta anni, per i quali sia intervenuta l a sdemanializzazione a 
seguito del procedimento di verifica dell’interesse  culturale di cui 
all’art. 12 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e su ccessive modificazioni. 



3.  I beni immobili appartenenti al demanio culturale,  non rientranti tra 

quelli elencati nell’art. 54, commi 1 e 2 del D. Lg s. n. 42/2004, non 
possono essere alienati senza l’autorizzazione del Ministero per i beni e 
le attività culturali. 
4.  Sono in ogni caso esclusi dalla disciplina previst a nel presente 

regolamento le alienazioni  disciplinate da specifi che leggi ed in 
particolare quelle degli alloggi di edilizia reside nziale pubblica e 
delle aree dei Piani di Edilizia Economica e Popola re (P.E.E.P.) e dei 
Piani per gli insediamenti produttivi (P.I.P.), 
 
  
  
Articolo 3 - Beni vincolati 

  
1.  La vendita di beni vincolati da leggi speciali o r ealizzati con il 

contributo dello Stato o della Regione a fondo perd uto è preceduta 
dall’espletamento della formalità liberatoria del v incolo. 
2.  Nelle more del rilascio delle autorizzazioni previ ste dalle norme 

vigenti potranno essere espletate le procedure prev iste per il pubblico 
incanto. 
  
  

CAPO II – LA PROGRAMMAZIONE DELL’ATTIVITA’ 

  
  
Articolo 4 - Programmazione delle alienazioni 

  
1.Con apposito atto consiliare il Comune approva il  “Piano delle 
alienazioni e valorizzazioni immobiliari” ai sensi dell’art. 58 della L. 
133/2008 o altro strumento di programmazione delle alienazioni e 
valorizzazioni immobiliari. 
 
2.  Tale deliberazione, che costituisce atto fondament ale programmatorio, 

ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, è approvata annualmente come allegato del Bila ncio di Previsione e 
deve essere coordinata con la programmazione econom ico-finanziaria 
pluriennale e con il Programma Triennale dei Lavori  Pubblici. 
 
3.  Nel Piano sono indicati: 

− i beni immobili o le categorie di beni immobili c he si possono 
alienare; 

− una descrizione delle loro caratteristiche princi pali 
(identificazione catastale, ubicazione, superficie,  destinazione 
urbanistica ed altri eventuali elementi rilevanti p er l’alienazione, 
quali le condizioni attuali e lo stato di conservaz ione, 
certificazioni energetica, eventuali servitu’, ect… ); 

− l’indicazione del valore attribuito ai singoli be ni,   
4.  Il Consiglio Comunale può, con apposita delibera, variare il Piano 

durante l’anno di riferimento in relazione al cambi amento di 



classificazione del bene, alle mutate esigenze dell ’Amministrazione 
inerenti i fini istituzionali, o al verificarsi di fatti imprevedibili o 
sopravvenuti. 
5.  Fermo restando quanto previsto dai commi precedent i, il Consiglio 

Comunale può stabilire in qualsiasi momento di proc edere all’alienazione 
di un determinato bene ancorché non compreso nel Pi ano delle Alienazioni. 
6.  L’alienazione dei beni immobili può, altresì, esse re prevista nel 

Programma Triennale dei Lavori Pubblici. 
  
  
Articolo 5 - Competenze degli organi 

  
1.  Le alienazioni di beni immobili patrimoniali nonch é di diritti reali 

su tali beni previsti dal Piano sono di competenza della Giunta e degli 
uffici comunali;  qualora non siano state inserite nel Piano programma di 
alienazioni, sono di esclusiva competenza del Consi glio Comunale a norma 
dell’art. 42, comma 2, lettera l, del D. Lgs. 18 ag osto 2000, n. 267. 
2.  L’intero procedimento  amministrativo dipendente e  conseguente alla 

deliberazione del Consiglio Comunale relativa alle delle alienazioni 
avviene a cura appartiene esclusivamente al del Res ponsabile del servizio 
competente in materia di Patrimonio, nel rispetto d el presente 
regolamento con le eccezioni riconducibili all'appl icazione della 
normativa in materia di lavori pubblici ed urbanist ica; egli è 
direttamente responsabile sia della regolarità sia che della correttezza 
della procedura e dei relativi adempimenti. In part icolare competono al 
predetto Responsabile del servizio tutti gli atti c onnessi alla scelta 
del contraente, all’approvazione della stima dei be ni nonché alla stipula 
dell’atto  pubblico di compravendita o di costituzi one dei diritti reali 
immobiliari oltre a tutti i provvedimenti e le azio ni dirette al miglior 
esito delle alienazioni del patrimonio dell’ente. 
  
Articolo 6 - Individuazione del prezzo 

  
1.  I beni da alienare sono valutati dall’Ufficio comp etente in materia di 

Patrimonio mediante perizia di stima. Per la stima di beni aventi 
complesse caratteristiche (casi particolari o avent i rilevante valore 
economico) il Responsabile del servizio competente può avvalersi anche di 
tecnici esterni, oppure di una commissione di tecni ci comunali oppure 
dell'ufficio tecnico erariale in base ad apposita c onvenzione oppure di 
funzionari di altre pubbliche amministrazioni, comp etenti in materia; le 
funzioni dei tecnici comunali prescelti per la comm issione di cui sopra 
sono da annoverarsi tra i compiti d’ufficio. Qualor a i beni siano stimati 
da professionisti esterni al Comune, le perizie di stima devono essere 
giurate. 
2.  Anche gli acquisti e le permute immobiliari sono v incolate e devono 

essere precedute da apposita perizia di stima agli indirizzi e condizioni 
di cui sopra. 
3.  La perizia estimativa deve contenere: 



− una relazione tecnico-illustrativa del bene e del  suo stato di 
conservazione, con l’indicazione se l’immobile risu lti libero ovvero 
detenuto o posseduto da terzi ed a quale titolo e s e questi abbiano o 
meno diritto di prelazione sull’acquisto per legge o per convenzione; 

− i criteri obiettivi e le motivazioni tecniche che  hanno portato alla 
determinazione del valore di mercato dell’immobile;  

− la potenziale destinazione d’uso del bene; 
− l’ubicazione del bene e la sua consistenza, 
− il grado di appetibilità del bene sul mercato; 
− il probabile mercato interessato all’acquisizione , configurato in 

relazione al territorio nazionale, regionale o loca le, al fine di 
individuare le forme di pubblicità più efficaci.  

 
4.  Per la definizione del prezzo al valore di stima s ono aggiunte: 

a)le spese tecniche sostenute o da sostenere (stima , frazionamento, 
aggiornamento catastale, ecc.); 
b)le spese di pubblicità connesse alla procedura di  alienazione 
c)il compenso per eventuali collaborazioni tecniche  esterne 
d)l’imposta sul valore aggiunto, se dovuta.  
 
  

CAPO III – PROCEDURE DI VENDITA 

  
  
Articolo 7 - Alienazione di immobili: modalità di i ndividuazione del 
contraente 

  
1.  Alle alienazioni immobiliari contemplate dal prese nte Regolamento si 

procede mediante: 
a) asta pubblica, 
b) trattativa privata preceduta da gara ufficiosa; 
c) trattativa privata diretta. 

2.  L’asta pubblica viene indetta con determinazione d el Responsabile del 

Servizio competente, con la quale individua il bene , approva il bando di 
gara ed impegna la spesa per le pubblicazioni. L’as ta pubblica è sempre 
richiesta qualora il valore di stima del bene da al ienare sia pari o 
superiore a Euro 50.000,00 (cinquantamila/00).  
3.  Qualora si proceda mediante trattativa privata pre via gara ufficiosa 

nei casi di cui al successivo art. 17, il Responsab ile del Servizio 
approva l’Avviso Pubblico contenente le informazion i essenziali relative 
al bene, alle modalità e termini di presentazione d elle offerte, nonché 
l’esplicazione di eventuali trattative successive. 
4.  La scelta del contraente è assicurata con criteri di trasparenza ed 

adeguate forme di pubblicità di cui al successivo a rt. 8. 
  
  
Articolo 8 - Pubblicità dei bandi e degli avvisi di  vendita 

  
1.  I bandi delle aste devono essere obbligatoriamente  pubblicati: 



a) quando il valore delle singole alienazioni conte nute nel bando sia 
pari o superiore all’importo di 
€ 1.000.000,00=, in forma integrale, per trenta gio rni consecutivi, 

 all’Albo Pretorio informatico e nel sito Internet comunale, per 
estratto su almeno un quotidiano a diffusione nazio nale ed uno a 
diffusione locale, per estratto nel Bollettino Uffi ciale Regionale e 
mediante affissioni di manifesti nei luoghi di pubb liche affissioni 
del territorio comunale; 

b) quando il valore delle singole alienazioni conte nute nel bando sia 
compreso tra € 1.000.000,00= e € 50.000,00= in form a integrale, per 
trenta giorni consecutivi, all’Albo Pretorio inform atico e nel sito 
Internet comunale, per estratto almeno su un quotid iano a diffusione 
locale, nel Bollettino Ufficiale Regionale e median te affissioni di 
manifesti nei luoghi di pubbliche affissioni del te rritorio comunale; 

c) quando il valore delle singole alienazioni conte nute nel bando sia 
pari o inferiore a  € 50.000,00: in forma integrale , per venti giorni 
consecutivi, all’Albo Pretorio e nel sito Internet comunale, e 
mediante affissioni di manifesti nei luoghi di pubb liche affissioni 
del territorio comunale. 

2.  Ulteriori e specifiche forme di pubblicità, a seco nda del grado 

d’interesse e/o della rilevanza economica del bene,  possono essere 
previste di volta in volta nei provvedimenti di ven dita di cui al 
precedente art. 7. 
3.  L’avviso d’asta deve essere affisso, nel giorno in  cui si svolge la 

gara, anche alla porta dell’ufficio nel quale si ti ene l’incanto. 
4.  Gli avvisi di vendita relativi alle trattative pri vate mediante gara 

ufficiosa devono essere obbligatoriamente pubblicat i in forma integrale, 
per venti giorni consecutivi, all’Albo Pretorio inf ormatico e nel sito 
Internet comunale, nonché negli altri luoghi di pub bliche affissioni del 
territorio comunale. 
5.  Le pubblicazioni di cui ai precedenti commi 1 e 4 devono avvenire 

almeno 30 giorni prima del giorno fissato per l’inc anto o per la gara 
informale. 
6.  Nei casi di dichiarata urgenza i termini di cui so pra possono essere 

ridotti sino alla metà. 
7.  I documenti comprovanti le eseguite pubblicazioni ed affissioni 

debbono essere consegnati al Presidente di gara pri ma che questa venga 
dichiarata aperta. 
  
  
Articolo 9 - Garanzie e cauzione 

  
1.  Il Comune assume nei confronti dell’acquirente tut te le garanzie di 

legge e dichiara la sussistenza o meno di iscrizion i ipotecarie e 
trascrizioni pregiudizievoli, di privilegi anche fi scali e di diritti 
reali parziali a favore di terzi. 
2.  La parte acquirente viene immessa nel possesso leg ale del bene 

alienato a tutti gli effetti utili e onerosi dalla data di stipulazione 
del contratto. 



3.  Nessuno offerente può partecipare all’asta pubblic a o alla gara 

ufficiosa se non comprovi di aver depositato, press o la Tesoreria 
Comunale, nei modi e tempi stabiliti dal bando o av viso di vendita, la 
cauzione provvisoria richiesta, pari al 10% del pre zzo a base di gara. 
4.  La cauzione prodotta dall’aggiudicatario a garanzi a dell’offerta ha 

natura di caparra confirmatoria ai sensi dell’art. 1385 C.C. e sarà 
considerata in acconto sul prezzo di aggiudicazione  all’atto della 
stipula del contratto. 
5.  La cauzione potrà essere ritenuta a favore dell’Am ministrazione 

Comunale nel caso in cui l’aggiudicatario sia dichi arato decaduto 
dall’aggiudicazione per inadempienze rispetto al ba ndo di gara. 
6.  L’ufficio competente provvede sollecitamente allo svincolo della 

cauzione per i concorrenti non aggiudicatari. 
7. Non è dovuta la cauzione in caso di trattativa priv ata diretta. 

  
  
Articolo 10 - Offerte per procura o per persona da nominare 

  
1.  Sono ammesse offerte per procura e possono essere ammesse anche 

offerte per persona da nominare. La procura deve es sere speciale, redatta 
per atto pubblico, o per scrittura privata con firm a autenticata dal 
notaio e sarà allegata al verbale d’asta. 
2.  Qualora le offerte siano presentate o fatte a nome  di più persone, 

queste si intendono obbligate in solido. 
3.  In caso di aggiudicazione per persona da nominare ai sensi dell'art. 

1401 e segg. del Codice Civile, l’aggiudicatario pr ovvisorio dovrà 
dichiarare entro tre giorni dal ricevimento del pro vvedimento di 
aggiudicazione provvisoria la persona per la quale ha presentato offerta 
e questa dovrà accettare la dichiarazione o all’att o dell’aggiudicazione 
provvisoria firmandone il verbale, ove presente, o nei tre giorni 
successivi al ricevimento del provvedimento di aggi udicazione provvisoria, 
mediante atto pubblico o con dichiarazione firmata avanti al presidente 
di gara. 
4.  In caso di mancata dichiarazione dell’offerente o in caso di mancata 

accettazione della dichiarazione, l’offerente sarà considerato, ad ogni 
effetto legale, come vero ed unico aggiudicatario. 
5.  In ogni caso, comunque, l’offerente per persona da  nominare, sarà 

sempre garante solidale della medesima, anche dopo che quest’ultima abbia 
accettato la dichiarazione. 
6.  I depositi eseguiti dall’offerente per persona da nominare risultato 

aggiudicatario rimangono vincolati anche quando la dichiarazione sia 
stata resa ed accettata. 
  
  
Articolo 11 - Asta pubblica 

  
1.  Alle alienazioni immobiliari contemplate dal prese nte Regolamento si 

procede di norma mediante asta pubblica con il meto do delle offerte 
segrete da confrontarsi poi con il prezzo posto a b ase d’asta, indicato 



nel relativo bando, senza alcuna prefissione di lim iti di aumento e con 
esclusione delle offerte in diminuzione. 
2.  Il bando di gara deve contenere le seguenti inform azioni minime: 

a) la descrizione, consistenza, individuazione cata stale e destinazione 
urbanistica del bene da alienare oltre ad altri dat i eventualmente 
richiesti dalle vigenti norme; 

b) l’indicazione degli oneri, vincoli, passività e pesi comunque 
gravanti sul bene; 

c) dati relativi al possesso dell’immobile; 
d) la procedura di gara; 
e) il prezzo estimativo posto a base di gara; 
f) i termini e modalità di presentazione dell’offer ta 
g) l’anno, il mese, il giorno ed il luogo in cui si  procederà alla gara; 
h) l’indicazione dei documenti e delle dichiarazion i obbligatorie, 
i) l’indicazione delle cause che comportano l’esclu sione dalla gara 

ovvero di quelle che comportano l’incapacità a cont rattare con la 
pubblica amministrazione; 

j) il nominativo del responsabile del procedimento e l’ufficio presso 
cui sono visibili gli atti di gara; 

k) l’ammontare della cauzione richiesta e le modali tà di versamento, 
nonché l’indicazione di tutte le spese inerenti e c onseguenti alla 
compravendita (spese di perizia di stima, spese d’a sta,, contratto, 
registrazione, ecc.) nessuna esclusa ed eccettuata;  

l) l’avvertenza che la gara avverrà ad unico e defi nitivo incanto senza 
possibilità di offerte in aumento in sede di gara; 

m) l’indicazione che si farà luogo all’aggiudicazio ne anche in presenza 
di una sola offerta che sia superiore al prezzo pos to a base d’asta; 

n) i termini e le modalità di pagamento del corrisp ettivo; 
3.  Con uno stesso bando si può disporre l’alienazione  di più beni, che in 

questo caso saranno suddivisi per lotti ed i concor renti potranno essere 
esonerati dal presentare duplicazione dei documenti  qualora presentino 
offerte per più di un lotto. 
4.  Il bando di gara disciplina altresì tutti gli aspe tti dell’alienazione 

non riconducibili espressamente al presente regolam ento e/o alla delibera 
di alienazione. 
5.  Per particolari e motivate esigenze le procedure d i gara possono 

essere esperite anche presso apposito studio notari le individuato dal 
responsabile del procedimento. 
6.  Alla gara è data la pubblicità di cui al precedent e art. 8. 

  
  
Articolo 12 - Asta pubblica - Modalità di presentaz ione delle offerte e 
di svolgimento della gara 

  
1.  I plichi contenenti l’offerta e la documentazione per l’ammissione 

alla gara devono pervenire, all’indirizzo indicato dal bando, per posta a 
mezzo di raccomandata A/R o posta celere, entro il termine perentorio 
indicato dal bando. Oltre tale termine non sarà val ida alcun’altra 
offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva rispetto  a quella già 



presentata. La spedizione del plico avviene ad escl usivo rischio dei 
concorrenti. 
2.  Per l’osservanza del termine vale la data del rice vimento e l’ora di 

arrivo apposti dall’Ufficio Protocollo del Comune c ontenente l’offerta 
pervenuta. 
3.  Il plico a pena di esclusione: 

a) deve essere chiuso e sigillato dall’offerente su i lembi di chiusura; 
b) deve recare all’esterno l’indicazione: “CONTIENE  OFFERTA PER LA GARA 

IN DATA …………………… PER L’ALIENAZIONE ……………………………………....”; 
c) deve contenere l’offerta sottoscritta per esteso  dall’offerente in 

busta chiusa e sigillata (con ceralacca oppure medi ante controfirma 
sui lembi di chiusura) nella quale non devono esser e inseriti altri 
documenti richiesti dal bando; 

d) deve contenere la documentazione richiesta del b ando con particolare 
riguardo per il deposito di cauzione. 

4.  Il Presidente di gara, nel giorno ora e luogo fiss ati dal bando, 

dichiara aperta la gara che si svolge in seduta pub blica. Di seguito apre, 
uno alla volta, i plichi pervenuti secondo l’ordine  di arrivo risultante 
dal protocollo, facendo constatare ai componenti de lla commissione ed ai 
presenti, la data in cui sono pervenuti e la loro i ntegrità o meno. La 
commissione esamina, per ciascuno, la regolarità e completezza della 
documentazione, apponendo le proprie firme sulla do cumentazione prodotta 
dagli offerenti e decidendo di ammettere o escluder e dalla gara; nei casi 
controversi il presidente può sospendere la gara e in tal caso ai 
concorrenti verrà comunicata la data e l’ora di rip resa dei lavori con 
lettera A/R da inviare almeno 10 giorni prima; veng ono quindi aperte le 
buste relative alle offerte; al termine il presiden te aggiudica 
provvisoriamente il contratto a colui che ha presen tato l’offerta più 
alta rispetto al prezzo fissato nel bando d’asta. 
5.  L’aggiudicazione ha luogo anche quando sia stata p resentata una sola 

offerta purché sia valida e non sia inferiore al va lore stabilito a base 
d’asta. 
6.  Non sono ammesse offerte condizionate o con riserv a o comunque 

contenenti termini destinati a prolungare il tempo per la stipula del 
contratto. 
7.  Nell’eventualità che siano state presentate due o più migliori offerte 

di uguale importo, si procederà a richiedere in sed e di gara ai relativi 
offerenti, ove essi siano presenti all’asta, un’off erta migliorativa in 
busta chiusa; se risultassero ancora migliori offer te uguali, ovvero 
nessuno di coloro che fecero offerte uguali sia pre sente, o i presenti 
non vogliano migliorare l’offerta, si procederà med iante estrazione a 
sorte. 
8.  Le offerte sono immediatamente vincolanti per l’of ferente, mentre ogni 

effetto giuridico nei confronti del Comune consegue  alla stipula del 
contratto a seguito dell’aggiudicazione definitiva.  
  
  
Articolo 13 - Commissione e verbale di gara 

  



1.  La gara viene effettuata da apposita commissione c omposta dal 

Responsabile dell’ufficio competente in materia di patrimonio, con 
funzioni di presidente, e da due dipendenti comunal i nominati dallo 
stesso in qualità di membri. Svolgerà funzioni di s egretario un 
dipendente nominato dallo stesso Presidente. 
2.  In caso di assenza o impedimento di uno o entrambi  i componenti, il 

presidente nomina con propria determinazione i sost ituti. 
3.  La commissione di gara è un collegio perfetto, che  agisce sempre alla 

presenza di tutti i componenti e delibera all’unani mità. 
4.  Dello svolgimento e dell’esito della gara è redatt o apposito verbale, 

che non tiene luogo del contratto. Il passaggio di proprietà del bene 
avviene pertanto con la stipula del contratto, a se guito di 
aggiudicazione definitiva. 
5.  Quando non siano pervenute offerte nei termini, op pure le offerte non 

siano accettabili per qualsiasi ragione, viene reda tto il verbale 
attestante la diserzione di gara. 
  
  
Articolo 14 - Aste deserte 

  
1.  Qualora la prima asta vada deserta, l’Amministrazi one Comunale ha 

facoltà di indirne una o più successive, anche ridu cendo il prezzo fino 
ad un massimo del 10% per ogni esperimento d’asta. 
2.  Nel caso in cui nei trenta giorni successivi all’e spletamento di 

un’asta andata deserta, dovessero pervenire una o p iù richieste, 
l’Amministrazione può vendere il bene a trattativa privata, previo 
confronto tra i richiedenti e ad un prezzo comunque  non inferiore a 
quello fissato a base dell’incanto deserto. 
  
  
Articolo 15 - Approvazione verbale di gara 

  
1.  Proclamata l’aggiudicazione provvisoria, il verbal e di gara, con tutti 

i relativi documenti, viene trasmesso al Dirigente competente che con 
apposito atto procede all’aggiudicazione definitiva  entro il termine 
previsto dal bando o, in mancanza, entro trenta gio rni. 
2.  L’atto di aggiudicazione è notificato all’aggiudic atario mediante 

lettera raccomandata A/R o tramite PEC. 
  
  
Articolo 16 - Stipulazione dell’atto di compravendi ta 

  
1.  Entro il termine stabilito dal bando di gara o com unicato 

dall’Amministrazione, l’acquirente dovrà provvedere  al pagamento del 
residuo prezzo presso la Tesoreria Comunale, che ne  rilascerà quietanza. 
2.  Adempiuto quanto sopra, l’acquirente dovrà comunic are con congruo 

anticipo, mediante lettera Raccomandata A/R o trami te PEC, al Comune, la 
data di stipula ed il nominativo ed indirizzo del n otaio rogante, 
comunque da scegliere all’interno della Provincia d i Modena. La stipula 



dovrà avvenire comunque entro e non oltre il termin e perentorio previsto 
dal bando di gara; esso potrà essere prorogato una sola volta per non 
oltre 90 giorni in caso di motivata istanza dell’ag giudicatario nel solo 
caso di giustificato motivo oggettivo non dipendent e dalla sua volontà. 
Scaduto tale termine è facoltà dell’amministrazione  considerare 
l’aggiudicatario rinunciatario all’acquisto senza g iustificato motivo, 
incamerando il relativo deposito cauzionale; in tal  caso, è vietato 
procedere all'aggiudicazione seguendo l'ordine di a ggiudicazione e il 
Comune esperirà un’ulteriore procedura di vendita.   
3.  Dal giorno della sottoscrizione del contratto di c ompravendita, 

l’acquirente subentrerà nel possesso materiale del bene acquistato, ed in 
tutti i diritti, obblighi ed azioni spettanti al Co mune, nonché 
nell’obbligazione del pagamento delle imposte e di ogni altro onere, 
salvo casi particolari. 
  
  
Articolo 17 - Trattativa privata mediante gara uffi ciosa 

  
1.  La trattativa privata mediante gara ufficiosa è am messa quando il 

valore dell’immobile da alienare sia inferiore a € 50.000 (euro 
cinquantamila/00) e l’immobile rivesta interesse pe r pochi soggetti 
predeterminati, con riguardo alla zona di ubicazion e dell’immobile o a 
determinate categorie di soggetti (frontisti, confi nanti, ecc.) e che 
comunque costituisca bene residuale, di difficile o  oneroso utilizzo per 
l’Amministrazione (ad esempio reliquati stradali, p orzioni di terreno 
residuali di opere pubbliche, modesti appezzamenti di terreno, fondi 
interclusi o parzialmente interclusi, ecc.). 
2.  In tali fattispecie l’Amministrazione procederà al l’alienazione del 

bene previa pubblicazione di avviso di gara informa le, nelle forme 
indicate dal precedente art. 8. 
3.  Con uno stesso avviso si può disporre l’alienazion e di più beni, che 

in tal caso verranno divisi in lotti. 
4.  La trattativa si può sviluppare in due fasi distin te: 

- la prima, di carattere esplorativo, consente di o ttenere una serie di 
offerte da parte dei soggetti interessati; in quest a fase le offerte 
dovranno pervenire nei modi e nel termine fissato n ell’avviso di 
vendita in modo da assicurare i caratteri della seg retezza ed 
imparzialità; 

- una seconda, eventuale fase, in cui si tratta dir ettamente e 
separatamente con i due concorrenti le cui offerte siano risultate più 
vantaggiose. 

5.  L’alienazione del bene è possibile anche in presen za di una sola 

offerta di valore pari o superiore al prezzo posto a base delle offerte. 
6.  Per le garanzie e la cauzione si applica quanto di sposto dal 

precedente art. 9. 
7.  Nel giorno stabilito dall’Avviso Pubblico, una Com missione costituita 

dal Responsabile del Servizio competente, con funzi oni di Presidente, e 
da due dipendenti comunali designati dal Responsabi le, di cui uno con 



funzioni di Segretario, procederà all’apertura dell e buste contenenti le 
offerte. 
8.  L’aggiudicazione definitiva a favore del migliore offerente è disposta 

con determinazione del Responsabile del Servizio co mpetente. 
9.  E’ sempre dovuto il rimborso delle spese di cui al l’art. 6, quinto 

comma. 
10.  Le offerte sono immediatamente vincolanti per l’of ferente, mentre 

ogni effetto giuridico nei confronti del Comune con segue alla stipula del 
contratto. 
  
  
Articolo 18 - Trattativa privata diretta 

  
1.  Al fine di agevolare il raggiungimento delle final ità istituzionali 

del Comune e di altri Enti Pubblici o O.N.L.U.S. di  incentivare fini 
sociali  o promuovere lo sviluppo economico del territorio, è  ammessa la 
trattativa privata diretta nei seguenti casi: 

a) alienazione di beni immobili a favore di Enti pu bblici di cui 
all’art. 1, comma 2, del D. Lgs. n. 165/2001 ed ent i loro dipendenti; 

b) alienazione di beni immobili a favore di Consorz i o Società 
costituite o partecipate dal Comune almeno al 51% d el capitale 
sociale per la realizzazione di impianti o servizi pubblici o di 
interesse pubblico o per conferimento di capitali; 

c) alienazione di beni immobili a favore di Consorz i o Società ove gli 
enti pubblici risultino proprietari di quote non ma ggioritarie, 
purché i soci privati siano stati scelti con proced ure ad evidenza 
pubblica per la realizzazione di impianti o servizi  pubblici o di 
interesse pubblico o per conferimento di capitali; 

d) alienazione di beni immobili a favore soggetti e sercenti servizi 
pubblici locali, purché l’affidamento abbia una dur ata almeno 
decennale per la realizzazione di impianti o per la  gestione di 
servizi pubblici o di interesse pubblico; 

e) alienazione di beni immobili finalizzata ad oper azioni di permuta 
con altri beni che l’Amministrazione ritenga utile acquisire per 
motivati fini istituzionali; 

f) alienazioni di beni immobili finalizzata ad oper azioni di permuta 
per la ricomposizione fondiaria di lotti edificabil i; 

g) alienazione di beni immobili e/o della potenzial ità edificatoria 
afferente il demanio pubblico all’interno di strume nti urbanistici 
attuativi e di concessioni convenzionate a favore d ei soggetti 
attuatori delle previsioni urbanistiche; 

h) cessione del diritto di superficie a favore di a ltri Enti Pubblici o 
soggetti che non perseguano scopi di lucro per fina lità sociali, 
culturali umanitarie, ambientali, sportive ritenute  meritevoli di 
sostegno; 

i) in caso di aste andate deserte secondo quanto st abilito dal 
precedente art. 14; 



j) alienazione di fondi interclusi e di altri immob ili i quali, per 
evidenti ragioni dimostrabili (ubicazione, conforma zione, dimensione, 
ecc.), rivestano esclusivo interesse per un solo so ggetto determinato; 

k) alienazione di bene immobile a seguito di accord o transattivo a 
definizione di una vertenza giudiziaria ed il bene da alienare sia in 
rapporto con la vertenza stessa. 

2.  In tutte le suddette ipotesi l’alienazione del ben e avviene sulla base 

delle trattative direttamente condotte con l’acquir ente, ad un prezzo non 
inferiore a quello di mercato determinato ai sensi del precedente art. 6. 
3.  È sempre dovuto il rimborso delle eventuali spese tecniche di cui 

all’art. 6, comma 5. 
4.  Le offerte sono immediatamente vincolanti per l’of ferente, mentre ogni 

effetto giuridico nei confronti del Comune consegue  alla stipula del 
contratto. 
  
  
Articolo 19 - Permuta 

  
1.  Quando concorrano speciali circostanze di convenie nza o di utilità 

generale è possibile procedere alla permuta, median te trattativa privata 
con Enti pubblici e privati, di beni immobili patri moniali disponibili. 
2.  La permuta, qualora non sia ricompresa nel Piano, deve essere 

approvata con deliberazione consiliare nella quale vengono evidenziate le 
motivazioni della scelta di permutare gli immobili,  l’interesse 
prevalente che giustifica l’acquisizione da parte d ell’Amministrazione 
del bene di proprietà altrui ed il carattere recess ivo del bene pubblico 
destinato ad essere trasferito ad altri. 
3.  La permuta, sempre preceduta da apposita stima red atta ai sensi del 

precedente art. 6, può avvenire  a parità di valore  o con conguaglio in 
denaro; il conguaglio in denaro a carico del Comune  deve trovare idonea 
copertura nel bilancio. 
  
  
   

CAPO IV – DISPOSIZIONI SPECIALI 

  
  
Articolo 20 - Prelazione 

  
1.  Prima dell’avvio delle procedure di alienazione il  competente ufficio 

provvede ad accertare se il bene oggetto di vendita  sia gravato da 
diritto di prelazione legale o convenzionale; tale circostanza deve 
essere indicata nel bando di gara e comunque essere  portata a conoscenza 
dei possibili acquirenti nel caso di trattativa pri vata mediante gara 
ufficiosa o trattativa privata diretta; 
2.  L’aggiudicazione dovrà essere notificata al titola re del diritto nei 

modi previsti dalle disposizioni di legge in materi a. 
  
  



Articolo 21 - Alienazione di beni immobili congiunt amente all’esecuzione 
di lavori pubblici 

  
1.  Nell’ambito delle procedure di appalti pubblici di  opere e lavori 

pubblici, di forniture e di servizi, il bando di ga ra può prevedere il 
trasferimento diretto all’appaltatore della proprie tà di beni immobili 
comunali, già indicati nel Programma triennale dei lavori pubblici o 
nell’avviso di preinformazione per i servizi e le f orniture, in 
sostituzione parziale o totale delle somme di denar o costituenti il 
corrispettivo del contratto. 
2.  Possono formare oggetto di trasferimento ai sensi del precedente comma 

anche i beni immobili già inclusi in programmi di d ismissione del 
patrimonio pubblico, purché non sia stato pubblicat o il bando o avviso 
per l’alienazione, ovvero la procedura di dismissio ne abbia avuto esito 
negativo. 
3.  Si applica l’art. 191 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

  
  
Articolo 22 - Gare esperite 

  
1.  Gli esiti delle gare sono pubblicati all’Albo Pret orio informatico del 

Comune. 
2.  L’avviso di gara esperita descrive il numero delle  offerte presentate, 

l’aggiudicatario ed il prezzo contrattuale. 
  
  
Articolo 23 - Proventi delle alienazioni 

  
1.  I proventi delle alienazioni finanziano gli invest imenti con 

particolare riguardo agli interventi previsti nel p rogramma triennale dei 
lavori pubblici. Sono rispettati i vincoli d'uso af ferenti particolari 
cespiti assumendo corrispettivamente l'unitarietà d el bilancio comunale 
quale parametro di riferimento complessivo. 
  
  
Articolo 24 - Spese contrattuali e d’asta 

  
1.  Tutte le spese d’asta e contrattuali, nonché quell e da essa dipendenti 

e conseguenti, nessuna esclusa, ad eccezione di que lle che per legge 
gravano sulla parte alienante, sono a totale carico  dell’acquirente. 
  



  
CAPO V – DISPOSIZIONI FINALI 

  
  
Articolo 25 - Entrata in vigore 

  
1.  Il presente regolamento entra in vigore dalla data  di immediata 

eseguibilità della deliberazione di approvazione. 
2.  Per quanto non espressamente disciplinato dal pres ente regolamento si 

fa riferimento alle norme vigenti in materia di ali enazione dei  beni 
pubblici  ed agli specifici bandi d’asta o avvisi di gara inf ormali. 
 


